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^4.ppena mi giungeva novella, che la So- 
rella vostra era per trarre a fauste e chia- 
rissime nozze, ch'io mi sentiva mosso a di- 
mostrarvi per qualche modo, come alla viva 
allegrezza della vostra anima io partecipas- 
si; né rispondendo al desiderio le Muse, fru- 
gava nel mio magazzino di osservazioni me- 
teorologiche, e questo poco raccozzava, e di- 
visava offerirvi. Perciocché, nobil Signore, 
mi starà sempre nella memoria come del vo- 
stro conversare mi eravate cortese lorchè 
due valentissimi Maestri del Seminario di 
Vicenza, miei cari colleghi, a istitutori vo- 
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Stri eleggevate; e sì di frequente a quegli elet- 
trici esperimenti, che alla teorica fisica si 
/oceano per me susseguire, con tanto genio 
e intendimento assistevate ; e pensava che 
quello amore, che a cotali studj vi lega, che 
quel gentile animo vostro, e quel, qualunque 
siasi, testimonio dì sincera stima e di gioja 
che a quella risponde, la quale allegra U 
vostro cuore, e il nobile vostro Casato, vi 
renderebbe accetto il tenue lavoro. 

Così mia speranza si avveri, come sono 
veraci i sentimenti 

Padova alti 29 Aprile i833. 



DeWumiL mo devot. m <> vostro servitore 
Astonio Maseuello. 



1 . a meteorologia oltre d'essere il più ameno ramo delie 
fisiche dottrine pe' varj e vaghissimi fenomeni che conside- 
ra, è anche il interessante per l' influenza de' medesimi sulla 
salme di noi c degli animali, sali' agricoltura, sul commer- 
cio, c sui nostri stessi divertimenti, che non v' ba quasi per- 
sona che esser possa indifferente non dirò all' andamento 
delle meteore nello spaiio di un anno, di un mete, d'una 
settimana , ma spesso neppur alla condizione atmosferica 
d'un giorno, d'un' ora. E infatti, lasciando da parte i gior- 
nalieri registri di unti Osiervatorj, ne' quali si lieue minuto 
conto delle meteoriche vicende, non v'ha discorso più fre- 
quente e promiscuo iu bocca de? dotti e ignoranti, de' ricchi 
e poveri, de' cittadini e ruricoU quanto il lagno o il contento 
del tempo sereno o piovoso, del caldo o del freddo, quanto 
la speranza o il timore de' buoni o rei influssi della variante 
atmosfera, quanto il calcolo di presagio sull'attuale e futura 
stagione, sulla presente e successiva giornata. Ma se da un 
canto si conosce comunemente l' importanza della meteoro- 
logica scienza, si ha dall'altra lo sconforto di vederla ancora 
bambina, e priva soprattutto di lumi nella parte più utile 
all' interesse generale, vo* dire nella preconoscenza delle va- 
riazioni atmosferiche, nella quale si corto è il nostro cono- 
scimento, che non solo non possiam prevedere se avremo 
umido, secco, o temperato un anno, una stagione; ma nep- 
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pur predire senta tema d' errore se nel domani cadrà la piog- 
già o brillerà il sereno. Ami tu questo punto el crassa è la 
nostra ignoranza, che anche nella supposizione di poter tal- 
Tolta dietro gl'indù] de' meteorognostici «tramenìi (1), e 
d'altri legni divinatori (2) presagire la vicina compana di 
una meteora, ci resta ancora i! gran dubbio sn qual parte 
abbia esaa a verificarsi d'un vasto orizzonte visibile al nostro 
occhio, ossia qual poreione di terreno di una vasta periferia, 
nel cui centro ci troviamo attenti osservatori abbia ad eipe- 
rimentame i benefici, o dannosi effetti. Ciò riscontriamo in 
peculiar modo nel più grandioso e interessante fra tutti i fe- 
nomeni dell'elettrica meteorologia, cioè nel temporale, la 
cui frequente apparinone per tutto il cono della primavera 
e dell'estate e varia osserviamo or in una plaga, or in un'al- 
tra nel sno nascere, e cangiante dal principio al fine si nelle 
ine dimensioni, che nell'andamento per un panisi tratto 
dell'aria ; ond* e che di tante volte che ci minaccia incerti 
siamo in quali poche ne dovrem provare le conseguente. 
Ora quanto disgustosa, e spesso dannevole ci riesca questa 
incertezza di sapere per qual parte dell'atmosfera abbia a 
muoverei un temporale, che ci si mostra da lontano, è ben 
agevole il conoscere. Mettiamoci infatti in aperta campa- 
gna in tale circostanza. Qualche colpo di tuono a notabile 
intervallo avverte il nostro orecchio che 8, 10, 11 miglia da 
noi distante li trova un apparato temporalesco, il quale sì & 

(ij Barometro , termometro , igrometro ce, i quali bench* nnn limo 
desinati a dir legnali di predizione, patrono • cjiieito uro servire per 
la rcluioae che hjnuo di frequente collo italo del ciclo - 

<i) Moli! rono gì' indiij <■>" " ir ""'" " "geubili , gli ' >' «- 

muterà per antivedere lo mutazioni di tempo ■ Tali india] furono in 
gran pane conoscili» fin da epoche rimole, come [iterali ù dai filo- 
aoG che ce li tramandarono. Arinotele, Seneca, Plinio, come dai noeti 
Eiiodn, Omero, Lucrezio, Virgilio, e ipeculmeole do Arato : Con 
tote et luna itmpir ArUut teit . Or. 
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(abito palese anche a' nostri sguardi. À questa prima appa- 
renza poco ti bada. Ma le tuonate ti fanno più forti e fre- 
quenti, il telone nuvoloso t'alza a villa d'occhio dall'oriz- 
zonte, vivi e ripetuti lampi guizzano in mezzo alla sua nera 
superficie, i tuoi lati dilatanti a deetra e a sinistra di chi lo 
mira, una grotta zona di nubi grigie e biancastre accerchia 
tristamente la Sua fronte.... A quello punto ninno, O quali 
ninno è indifferente. L'agricoltore ondeggia ira la speme di 
giovevole pioggia, e la tema di ruinosa gragnuola, il colono 
a seconda de' bisogni lente con indegno o piacere intimarsi la 
toipensione de' rustici latori, il bifolco irresoluto non sa te 
debba sciogliere i buoi dall' aratro, il pastore staisi dubbioso 
nel por in salvo la greggia, trema il harcajuolo sul piccolo 
galleggiante, il pilota sulla nave ■ Maggiore poi e lo sconcerto 
te l'imponente meteora s'accampa in momento d'impor- 
tanti operazioni campettri . Come se la propinqua caia ar- 
desse, jam proximus ardet VcaUgon, interrotta la piccola 
mensa, lasciato il riposo, invocato l'ajuto de' vicini, non ri- 
sparmiato nè vecchio, nè donnesco braccio, ferie l'opera 
nella villica turba, e chi s'affretta a formar i covoni, o ad 
unire il frumento sotto la paglia mezzo trebbiata, chi solle- 
cito ripone in granajo, od ammassa e ricopre il grano espo- 
sto al risecco, chi il reciso fieno in cumuli restringe, o sotto 
la cascina trasporta, chi urge al ricovero i grandi e piccoli 
animali, tutti tono in gran moto, tutti in iscompiglio . Ma 
in meno a tanto trambusto che avviene ? O il nembo (e qua- 
tto è il più delle volte) dopo aver minacciato molto paste di- 
rige altrove il ristretto suo corso, e lascia acontenti delle 
inutili fatiche, e del sofferto timore tanti suoi spettatori, 
ovvero scagliandovi si sopra rapidamente li coglie in mezzo al 
fervido travaglio sdegnati di non aver preso a tempo le utili 
misure. Quanto dunque non sarebbe desiderabile una nor- 
ma che alla prima veduta d'un apparecchio temporalesco ci 
facesse conoscere se si debba temere o diiprerzarr li sue mi- 



imcci p 7 Quanto vantaggioso non «arebbe il sapere a tempo- 
rale cominciarne se abbiasi a praticare a ad omettere le op- 
portuni' precauzioni ? Intorno a siffatto curioso pronostico 
vena appunto questo piccolo lavoro, in cui mi piace indica- 
re il come sia giunto a scoprire la regola desiderata . Son già 
molti anni che cominciando a badare alla nascita de' tempo- 
rali osservai, eh* se il volante delle banderuole collocale sul- 
la sommila de' campanili e degli alti edìfizj mirava diretta- 
mente il temporale nascente, succedea dappoi il passaggio 
del medesimo sopra il mio capo, e se ai contrario la bande- 
ruola era rivolta ad altro punto, il temporale o levandosi 
dalla sua culla percorrea una strada diversa, o si distruggea 
nel luogo di sua origine . Dapprima reputava accidentale 
una tale combinazione, e ciò tanto più che sembratami un 
paradosso il trarre la conseguenza, ebe avesse a dirigersi il 
temporale verso un lungo, in cut avea predominato una cor- 
rente aerea che dovea opporsi alla sua insorgenza: ma ve- 
dendo per una parte costante l' osservazione, e riflettendo 
dall'altra che niente è anomalo in natura, e che anche il 
temporale deve esser regolato da una legge in preterir nel 
suo corso piuttosto uno che altro spazio dell'atmosfera, mi 
feci a studiarvi sopra, e conobbi ben presto, che il vento do- 
minante in attualità. di un lontano apparecchio temporalesco 
è un indizio che ci fa conoscere se l'ambiente in cui ci tro- 
viamo prenda parte o no alla fabbrica del medesimo. In- 
fatti una colonna aerea scorrente dal silo in cui siamo verso 
il nembo da noi distante denota una successiva somministra- 
zione di visibili e invisibili vapori tendenti a nutrire il me- 
desimo, come ce lo indica e lo stato igrometrico di questa 
stessa colonna, e più ancora l'occhio, che non di rado in tale 
circostanza vede un seguito di nuvoli movenlisi nella stessa 
direzione; e come pure ci persuade il riflettere che non si 
potrebbero agglomerare tante nubi in piccolo spazio senza 
un concorso per qualche tempo di materia vaporosa; con- 
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como facilmente eseguibile nella misura necessaria col meno 
del suddetto vento: all'opposto una corrente aerea diretta a 
qualunque altra parte dell' orizzonte differente da quella ose 
è accampato il temporale, è un segno die la porzione del- 
l'atmosfera in cui siamo non gli contribuisce pabulo alcuno, 
non si presta punto alla sua formazione. Nel primo caso, 
cioè quando lo strato atmosferico di nostra dimora sommi- 
nistra materiale vapido alla meteora in discorso, questa par- 
tendo dalla natia sua sede passerà sopra il nostro vertice per 
recarsi ad un punto contrario a quello del suo nascimento; 
nel secondo caso non avrà luogo questo passaggio. Ritengasi 
adunque che il vario movimento dell'aria in occasione d'in- 
sili medesimo d'una data parte dell'atmosfera, e cbe in 
quella linea che si esercita questa previa azione, ne seguirà 
dirò cosi la reazione . Contenti di saper questo senza indaga- 
re se il suolo in cui siamo od altre cause possano influire in 
render ne! detto modo attivo o inattivo il nostro ambiente 
durante l'accampamento nemboso, si vede che la nostra re- 
gola di pronostico si può ridurre in pratica alla semplice co- 
noscenza del vento locale nel tempo che si sta formando un 
oragauo; il che oltre d'esser intelligibile ad ognuno è anche 
più certo che il por attenzione all'anzidetto significato di 
questo vento; cioè a spiare se materia vaporosa passi o no 
successivamente sopra di noi dirigendosi ad alimentare il 
nembo crescente : poiché spesso o sono invisìbili i vapori che 
ai recano al temporale, o visibili si rendono soltanto quan- 
d'esso è adulto o vicino, od offrono talora al nostro sguardo 
un doppio andamento in direzione contraria; sul quale sia 
che dipenda da apparenza (i), o da varietà di correnti aeree 

(l) Come le nubi icorrcnli .u cecili umenle tolto il disco lunirc HI 
culli che 11 loaa ci sembri rouoyerii in direzione ad e,se ennlnrii ; 
rosi ii potrebbe prendere il molo ipptreple pel reile te di due «nò 
di nubi i virii titani "00 li muori , e I" litro rìmingi it.lÌon«rio . 



giova ricordare che ci dovrà tempre avere in villa il moto 
delle piumose nubi inferiori, le quali vanno in lai caio tem- 
pre d'accordo nel cammino col vento clic regna preso ter- 
ra. Ma ripetiamolo, che quantunque non aia inutile osser- 
varc ic il coreo delle baite nubi combini con quello del- 
l'aria, a logliniento perù d'errore, ed a maggior semplicità 
della proposta nonna di predizione, ballerà conoteere il «ilo 
movimento della colonna atmosferica che ci «la d'intorno; 
al qual uopo più mezzi e facili e pronti non ci ponno man- 
care. Ho dello die le girandole poste sull'alte fabbriche mi 
lenirono a conoscere da qual plaga ipiri il tento; ma deg- 
gio avvertire clic ti oiiervino le più mobili e libere nel gira- 
re; poiché quelle clic tono astai tarde a muoverti per esser 
troppo pelanti, o molto ossidai e attorno il loro atte, ovvero 
che hanno in vicinanza laterali ostacoli atti a impedire o a 
riflettere in tento opposto od angolare l'aria in moto facil- 
mente mentiscono il vento, ed allora lenza colpa della re- 
gola fallirà i! presagio. I piccoli ramotcelli che formano la 
chioma degli alberi col piegarsi a seconda del tento, i) fumo 
de' cammini che esce in libero ambiente, un pugno di secca 
polvere lanciata in alto sono owj e (ufficienti anemoscopj, 
a' quali si dee aggiungere per la notte particolarmente quel- 
lo praticato da' marina j, i quali espongono all'aria un dito 
ritcaldato prima in bocca, e dalla parte del medesimo che 
provano più freddo, giudicano della direzione del vento. 

Esposta coti la nostra regola di pronostico, vediamo ora 
come la si pub teoricamente appoggiare. È nota la tendenza 
de' temporali a comparire nello stesso luogo per varie suc- 
cessive giornate; fenomeno chiamato da Volta sintomo o 
periodo giornaliero de' suddetti, e da lui spiegalo con ra- 
gioni dimostrate in seguilo insussistenti da Bellani e Mat- 
leucci. Ma è pur cosa nota che il temporale non solo spesfi 
ti ripete nello stesso luogo di prima origine, ma che tiene 
anche per ordinario lo stesso cammino, che segue la sletta 



via dal tuo precedente passaggio l lacci a tu ; dal che nacque ii 
detto popolare, che i temporali seguono l'umido, e dal che 
dipende che tante volle nella «tate veggianio certi paeii visi- 
tati quasi ogni giorno dalle pioggie nel tempo stesso che al- 
tri circonvicini san desolali dall'arsura. Questo sintomo non 
fu esplicato da Volta, nè da' suoi valenti Oppositori ; ma non 
e. difficile il darne ipiegariouc col ricordare soltanto queste 
due caute in generale senza far conto d' influenze partico- 
lari: t." Sopra un terreno di recente bagnalo sviluppandosi 
gran copia d'acquei vapori, ne viene che l'ambiente supe- 
riore presenta alla materia elettrica dominante la nube tem- 
pestosa una strada per facoltà conduttrice preferibile a quel- 
la degli altri strati aerei sovrastanti ad un suolo asciutto. E 
siccome la copiosa ascesa di tali vapori è continua, cosi l'aria 
ne resta ben caricata, ancorché non sia permanente, ma 
transeunte sopra questo suolo umido; e però la facoltà con* 
dati ri ce della colonna d'aria che posa sopra un terreno ba- 
gnato ai mantiene anche nel caso che questa si rinovelli, 
purché il ri novel lamento non consista in un vento rapido e 
secco, il quale in brevissimo tempo non può perder la sua 
natura coibente per l'elettrico, i." Le terre inumidite per 
esser più conduttrici delle secche san più suscettibili di 
quelle della carica elettrica, che si genera per induzione, 
pressione od influenza; quindi il temporale esercitando con 
più efficacia una tale influenza sopra le prime, sentirà per 
queste anche più forte attraiione, la quale come effetto del- 
la slessa influenza conviene pur ammetter più forte nella 
colonna aerea incumbente el terreno umido, che non in 
quella incidente all'arsìccio; poiché «e maggiore abbiamo 
ammesso nella prima la raccolta degli acquei vapori che nel- 
la seconda, maggiore sarà anche nella prima la deferenza 
per l' elettrico fluido, maggioro perù la suscettività della ca- 
rica per induzione, maggiore in conseguenza l'effetto di 
questa induzione, cioè l' attraimento del temporale. 



dt> premesto, si trovi in qualche distanza da noi a cielo 
tranquillo un immoto ampio nuvolone penetralo da Mace- 
rante elettricità, il quale debba essere germe dell'imponente 
meteora, di cui si traila. Il medesimo attrarrà e riunirà a 
se tutto all'intorno i circonvicini vapori trasparenti e vesci- 
colari sia per origine sia per induzione disugualmente elet- 
trizzati, e questi ne trascineranno seco degli altri, e cosi una 
serie degli stessi concorrerà al luogo divenuto il fondo o ba- 
se elementare del temporale. Dee inoltre avvenire, che o per 
essere il detto primario nuvolone più elettrizzato da una par- 
te che dall'altra del suo perimetro, o per esser l'atmosfera 
circuente il medesimo più vapida da un canto che dall'altro, 
o per differenza più o mcn grande d'inversa carica elettrica 
degli attorniami visibili ed invisibili vapori, dee avvenire 
ripeto, che questi saranno attratti io maggior copia, a mag- 
gior distanza, e con maggiore rapidità da un lato che dal- 
l'altro del ridetto nuvolone. Ora dalla parte di più veloce e 
copioso ailraimeulo di taì circostanti vapori dee muoversi 
nello stesso tempo e direzione anche l'aria con cui formano 
quasi un sol tutto; e continuando siffatta accorrenza vaporo- 
sa, coQtinuc/à pure nella stessa direzione una corrente ae- 
rea, la quale ( o passando tutta sotto il nuvolone stazionario 
dopo lo spoglio de' contenuti vapori, o circolando in varia 
guisa ) si farà a poco a poco conoscere anche in lontananza 
dal nembo nascente. Ecco originato il vento ( norma della 
nostra predizione) verso il campo temporalesco nella ipotesi 
di un precedente stato di calma: lo stesso avverrà, data la 
preesistenza in qual si voglia senso di una corrente aerea, 
mentre questa o verrà distrutta dalla reazione di una nuova 
corrente opposta, od angolare generala nel modo suindicato, 
ovvero sarà mantenuta e anche rafforzata se arrechi all'anzi- 
detto nuvolone molto pabulo vaporoso. Per mezzo del vento 
cosi originato si farà un'addizione conlinua di materiale nu- 
triente il corpo primitivo, o nocciuolo dvl nemho che si sta 
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formando, finché per l' abbassamento di temperatura (*) ivi 
prodotto per giuoco elettrico la colonna atmosferica, su cui 
incombe l'ammano tempestoso divenga più pesante delle la- 
terali; ed allora ne reni prima il cessamenlo della corren- 
te aerea, che nutriva l'oragano (ed ecco l'ordinaria calma 
precedente di pochi minuti l'insorgenza oraganoia) indi l'o- 
rigine d'una contro-corrente, o vento procelloso, il quale 
promosso eziandio e mantenuto dalla cosi detta aura elet- 
trica rimove il nembo dal suo Ietto natale, lo innalza sopra 
1* orizzonte, lo accompagna più o meno furiosamente per un 
lungo tratto atmosferico fino alla sua distruzione. Ma cjual 
sarà questo tratto atmosferico che dovrà tracciare il nembo 
levato dalla natia Mia culla? Quello naturalmente, in cui re- 
gnava la corrente suddetta, che gli prestò nutrimento di va- 
pori. E perchè? Appunto perchè tale strada è seminata dì 
umidi alili, che s'incamminavano verso il nembo, e perù 
prediletta per la sua facoltà conduttrice dai fluido elettrico, 
che anima il medesimo; perchè ha una disposizione analoga 
a quella, che come vedemmo, induce il paesaggio anteriori: 
d' un temporale; perchè vi è facile esercizio d'induzione, od 
influenza, la quale quanto eia da calcolarsi si conosce dal se- 
guente confronto. Se un nembo, come osservò Volta, può 
esercitare alia disianza di 45" dal nostro zcniih, e in linea 
tanto obliqua fino a noi in modo sensibile questa influenza; 
che forte carica non determinerà nel vaporoso ambiente vici- 
no e orizzontale, per cui dee coaduni? Qua! attrazione, co- 
me effetto proporzionalo alla carica d'influenza, non sentirà 
quindi di passo In passo nel tuo cammino la parte anteriore 
del temporale verso quegli strati d'aria umida ad essa prossi- 



bliclle >ull' origine della gì 



Digiiized &/ Google 



mi e paralleli? Dunque per troTare un sentiero umido, e fa- 
cilniente luiceltibile della carica per induzione le nubi tem- 
peslote dovranno seguire il corro marcalo dalia corrente ae- 
rea, elle li dirigea veno d'eoe; e per contrarie caute non fa- 
ranno cammino attraverso quel tratto d'aria, che non era di- 
sposto a cooperare alla loro aggregazione, ouia (ciò che in tal 
caio si può ritenere equivalente) che non si è mai mossa ver- 
ro il punto di questa loro aggregazione. E posso francamen- 
te assicurare di non aver mai veduto trascorrere sopra il mio 
capo un temporale, te in precedenza l'aria in cui era, si mo- 
vca verso una parte diversa da quella del suo accampamento. 
Ho veduto bensì più volte in tal circostanza approssimarsi il 
nembo colla tua faccia, mandare dal suo seno un vento im- 
petuoso, radere con un lato (1) il luogo di mia ottervazione, 
ma non lo vidi mai tragittare col tuo corpo pel mio punto 
verticale, ciò che importa vero passaggio d'un temporale. 

Tornita coti la nostra Regola di appoggio teoretico per 
quanto permette Io stato attuale della scienza meteorologica 
viene inoltre ad esser fiancheggiala: i. dall' osservare che il 
temporale non tiene mai sopra l'aperta campagna un itine- 
rario rappresentato da una curva circolare, o da molte spez- 
zate, ma per quanto cambi di dimensione laterale, la sua te- 
sta ti coaduce sempre rettilineamente, come esige una trac- 
cia segnata da una corrente aerea : j. dall' osservazione fatta 
in molti casi dì burrasche imitanti il temporale, e in molti 
casi ancora di vero temporale, per cui è ben meraviglia che 
la Begola di cui ti tratta non sia da molto tempo venuta 
a comune cognizione. Infatti chi nelle burrasche sciloccali 
che qualche carattere presentano temporalesco non osservò 
qu e' bassi nebbioni detti zattere correre veloci alla parte oc- 
cidentale cacciati da un vento E. o a questo vicino, e am- 



(0 Facilmtnto pendii fin pt*«» ipwMa linea li mende, li canuta 
arri» ehi ti prati alla via formaiinnc . 



rilassati che siano, refluire con vento contrario, e dare quelle 
pioggie quali generili ne' nostri paesi? Il temporale è una 
copia di tali buri atei ii' colla differenza che più ristretto è lo 
iladio ctie percorre, e meno manifesta la materia vaporosa, 
e il Tento che la accompagna al luogo in cui ai opera il suo 
apparecchio . Chi in occasione de' temporali detti per 1* loro 
vasta estensione comuni dal volgo non avrà una volta, o 
l'altra osservato prima un vento orientale, che per più ore 
adduce cirrose nubi verso la plaga di ponente , poi V inter- 
media calma, infine il vento contrario che precede l' immi- 
nente temporale ? Tale oiaervaiione non è sfuggita ai dotti. 
Abbiamo in Toaldo ( i } nil vento comincia o soffiare quando, 
ne da quella pane che tuona e lampeggia. Sola. Giù t in- 
cende formato, e avvicinandosi il temporale, poiché avanti 
usili che il temporale 4 lontano osservo per lo più le bai) de- 
sinole voltale a quella parte, e l'aria cola si dirige come a 
nceniro, o portata dal fuoco elettrico, o per riempire una 
nspeiie di vuoto che vi si fa» . E nell'Enciclopedia trance- 
se (a) nce qu'on remarque aisez constamment, e est qu'avanl 
nla eh lite de la grele ily a toujours du changement dans les 
nveDts; li p- e. le veni de midi a chassé vers nous l'orage, il 
une grélera que quand le vent de nord aura conimencé i 
■souftlern . Or come mai dal vedere il fenomeno della gran- 
dine solitamente legato coli' esposto cangiamento del vento 
non ai trasse profitto cavando la Regola di cui trattiamo ? 
Più ostacoli si opponeano a far questo passo, i. Non sempre 
il corso dell'aria verso il temporale esordiante si appalesa in 
modo pronunciato da attirar l'atteniione, ne sempre aleggia 
visibili vapori affluenti verso di quello, a. Data anche la co- 
noscenia che il vento spirante verso il nembo in culla indi- 
cane l'insorgenza prossima del medesimo per quella linea. 



(!) Ssggio M e t«r. P. HI, An. III. De'iHnpmli. 
(i) Baerei, tm Diciion. ruwuot ia Scien. An. GnSl». 
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in cui avca spirato, restava a invertire dirò cosi il rìsulta- 
mento di tale osservazione dietro il raziocinio , che te inter- 
viene la detta insorgenza all' intervenire del dello vento, do- 
vrà essa mancare al mancar di quello ; e ciò non si potea fe- 
re fondatamente se non ponendo attenzione al vero offizio di 
lai vento , che t quello d'essere il veicolo del materiale ne- 
cessario a formar l'apparalo temporalesco. 3. Perchè il tem- 
porale offre delle anomalie, come il distruggerli qualche 
volta (1) nello stesso luogo di sua origine, e più il sottrarsi 
talora alla legge voluta dall' osservazione, che ci condusse alla 
nostra Regola, per la prevalente influenza de' monti, i quali 
per la elevatezza sopra la pianura, per la sede d'alte piante, 
pe'serbatoj d'acqua, pe* contenuti corpi metallici, e per in- 
versa carica elettrica generata in essi e per induzione, e per 
copioso svolgimento de' vapori alla loro superficie (j) eserci- 
tano sul nembo una forza attrattiva superiore spesso a quel- 
la dell' ambiente anche assai vaporoso, che sovrasta al piano) 
e quindi è che le meteore acquee elettriche afrettano di se- 
guire le catene de' monti , e le pretensioni delle valli ancor- 
ché sinuose e irregolari facendo talvolta eccezione (3) alla 
nostra norma di pronostico col non ietaccarsi dall'originaria 
lor sede montuosa per calcare il sentiero preparato dal ven- 
to, die sovra terra soffiava verso d'esse, tua col passare da 

(l) Veggasi li deduzione È) inferiormente. 

(a) Secondo l' eiperieose di Puillet il colpo iu eoi li .tolgono rapa- 
li limane eliminila ìnrertameule quando »i alano delle «pini ioni 
chimiche, quali derono succedere »pra un monte pei icgelabili, acqur 

(3) È chiaro poi che non arri luogo eccezione per l'altra parie del- 
la regoli 1 cioè che abbia a panare un temporale sopra il noalro lungo 
di pianura ad od» che il vento di qui non gli unitile contro, doran- 
te la di luì orditura presso un monte , poiché te per una prevalente 
altraiione di quello monte il passaggio temporalesco non tempre «uo- 
rede benché fi ila U linda preparata, timo meno locctdsrì, quando 
(unii Banchi. 
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un monte all' altro se trovino una continuazione de' medesi- 
mi. Ecco le principali difficoltà, che ostavano a generalizza- 
re la succennata osservazione, ed a stabilire la legge, che il 
temporale in ispaciasa campagna dee percorrere quella 
strada segnata da una corrente aerea , che gli si dirige* 
contro durante la sua formazione. 

Ammessa dietro motivi somministrali dall'osservazione, e 
dalla fisica scienza questa legge, possiamo venire alle dedu- 
zioni che seguono . 

a) Quello clie *i 6 detto di un temporale nascente si pub 
egualmente applicare a qualunque temporale, che sorge dal- 
l' orinante già bello e formato prima di farsi a noi visibile, 
mentre il vento , che vi corre incontro precursore della di 
lui sopravvenienza conterrà materia come atta a formarlo, 
Cosi a mantenerlo, e a ripararlo delle sue perdite; e quindi 
per quel che si e già detto gli preparerà la strada da batte- 
re. Si sostituisca dunque alla voce nascente temporale quel- 
la di lontano , e si avrà la stessa verificazione e spiegazione 
della Regola per tutti i casi (i). 

b) Un temporale dee distruggersi nel luogo in cui è nato, 
se durante la sua formazione regni una perfetta calma in 
tutte le colonne aeree, che lo circondano; mentre né ha ali- 
mento che lo compensi delle sue perdite, nè predisposto tra- 
mite da solcare. Per contrarie ragioni un temporale farà più 
o men lungo viaggio per l' atmosfera, a pari altri- circostan- 
ze, secondochè maggioro, o minore sarà la via apparecchiati 
dal vento vaporoso. 

c) Non potendosi supporre che due venti perfettamente 
contrarj continuino nello stesso tempo con qualche durala a 



(i) S'Intendi per li pianura. Coti non >i pirla del temporale chi 
li l'orma .erti cairn tote oli' otiervatorc , poiché quota non lubiwijaa dì 
prooooìco . 1)' altronde quello cimi liecooie raro riipctto ad uno iteno 
cito non toglie punta di utilità alili nutra Regola. 



concorrere in un dato ponto di anioni tramenio nuvoloso 
(opra la pianura, ti vede che non dee succedere il knomcno 
di veder un temporale formato dividersi in due parti, delle 
quali una viaggi in lento diametralmente opposto all'altra. 

d) Se nell'atto clic il temporale si forma, o nell'alto che 
viaggia ti diano due correnti aeree ad angolo cospiranti a nu- 
trirlo nel modo già esposto, il temporale ti dovrà bipartire 
angolarmente per seguire il doppio cammino detignato dal- 
l'una, e dall'altra. Simile divisione può accadere, te un 
temporale venga ordito presto ad un monte col meno d'un 
vento vaporoso proveniente dalla pianura; mentre offrendo- 
ti due vie favorite, un ramo del nembo potrà muoverti lun- 




calena montuota, e un ramo avanzarti tovra 



e) Siccome nel nostro caso una colonna d'aria non pj£» 
dirigerti con qualche durata verso più punti nello tletto 
tempo; coti di varj temporali accampati all'intorno del luo- 
go di noitra dimora non puù far tragitto sopra di noi elle 
un sola; quindi non vedremo temporali ad incrociarsi sopra 
la rata campagna te non in circostanze straordinarie . 

J~)Se un temporale trascorrerne lunghetto i monti prima 
d'estere dittrutto arrivi al termine di questi tema trovare 
la strada preparata dal vento, come dicemmo, refluirà ralla 
prima via appena tracciata, e continuerà in tal andamento 
retrogrado fino al luogo di tua orìgine te prima non ti con- 
rami , e oltrepatterà anche i! luogo originario te gli ti pre- 
tenterà a quella parte altro monte, o incontrerà in quel 
punto una corrente d'aria vaporosa che dalla pianura afflui- 
va verso di etto, durante la retrogradazione. Simile regresso 
temporalesco per la topraddella ragione potrà darsi anche 
aopra l'aperto piano, ma assai più radamente, e per itlraor- 
dinarie combinazioni. 

Ma uon ci avanziamo troppo in voler feconda di utili de- 
duzioni ia nostra Regola . Ci batti d' averla corredata di lan- 



la Teruìmiglianza, che valga almeno a indurre la permaiio- 
ne di metterla alle prore, onde dietro più numerose oticrva- 
lioni , e più chiari lumi della icienu ti poma con maggior 
fondamento far ragione del tuo valori' . 



